
Le  etichette  degli  alimenti
possono trarre in inganno i
consumatori dell’UE

I  consumatori  possono  facilmente
perdersi  in  un  labirinto  di
etichette degli alimenti, avverte
la Corte dei conti europea in una
relazione  pubblicata  in  data
odierna.  L’etichettatura  degli
alimenti  dovrebbe  aiutare  le
persone  a  prendere  decisioni

consapevoli al momento dell’acquisto. I consumatori dell’UE
sono  però  esposti  ad  un  numero  crescente  di  indicazioni,
loghi,  slogan,  etichette  e  punteggi  che  possono  non  solo
creare confusione, ma anche risultare fuorvianti.

Le etichette forniscono informazioni sul contenuto e sulle
proprietà degli alimenti. Spesso sono utilizzate anche per
rendere  i  prodotti  più  attraenti,  sottolineandone  presunti
benefici, come il fatto di essere salutari, biologici o senza
glutine.  Le  norme  dell’UE  prevedono  che  le  etichette
forniscano ai consumatori alcune informazioni di base, il che
è certo un buon punto di partenza. La Corte ha però rilevato
una  serie  di  lacune  preoccupanti  nella  normativa,  nonché
problemi  per  quanto  riguarda  i  controlli  e  le  sanzioni
pecuniarie.

“Invece di fare chiarezza, le etichette degli alimenti creano
spesso  confusione:  esistono  centinaia  di  regimi,  loghi  e
indicazioni  che  il  consumatore  deve  saper  decifrare”,  ha
dichiarato Keit Pentus-Rosimannus, il Membro della Corte dei
conti  europea  responsabile  dell’audit.  “Le  imprese  sanno
essere molto creative su cosa riportare sugli imballaggi e le
norme dell’UE non stanno al passo con un mercato in continua
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evoluzione:  circa  450  milioni  di  consumatori  dell’UE  sono
quindi  indifesi  di  fronte  a  messaggi  volontariamente  o
involontariamente fuorvianti”.

Il  problema  è  che  le  lacune  della  normativa  UE  possono
lasciare i consumatori in balia di informazioni ingannevoli.
Ad  esempio,  le  norme  dell’UE  permettono  l’utilizzo  di
indicazioni nutrizionali e sulla salute anche per prodotti ad
alto contenuto di grassi, zuccheri e/o sale, il che fa sì che
alimenti dolci, come le barrette energetiche, possono essere
pubblicizzate  evidenziando  l’“alto  contenuto  di  proteine”.
Analogamente,  i  consumatori  sono  sempre  più  esposti  a
indicazioni sulla salute non regolamentate relative a sostanze
vegetali  o  “botaniche”  (come  “contribuisce  al  recupero
energetico” o “migliora le prestazioni fisiche”) anche se non
sono suffragate da prove scientifiche.
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